
 

Al Sindaco 

Alla Giunta 

 Al presidente del Consiglio Comunale 

INTERROGAZIONE: SITUAZIONE CANILE comprensoriale Loc. Lerchi 

 

PREMESSO CHE 

i Comuni di Citerna, Città di Castello, Lisciano Niccone, Monte Santa Maria Tiberina, 
Montone, Pietralunga, San Giustino e Umbertide gestiscono in forma associata il canile 
comprensoriale di Lerchi; 

--con Determinazione del Dirigente a contrarre n. 150 del 25/02/2019 è stato disposto di 
attivare la procedura aperta ai sensi art. 60 del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento del servizio 
di che trattasi per un importo a base asta quantificato in € 1.365.000,00 con scelta del 
contraente mediante offerta economicamente più vantaggiosa; 

- con Determinazione Dirigenziale del29/08/2019 è stato approvato l’affidamento del 
servizio di gestione del canile comprensoriale rifugio/sanitario di Lerchi in Città di Castello - 
CIG 78136403B5 - all’operatore economico ENPA Ente Nazionale Protezione Animale 
ONLUS, con sede in Roma in Via Attilio Regolo, il quale ha presentato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa con un ribasso percentuale offerto del 2,50 %; 

- a favore dell’ENPA è stata impegnata dal Comune di Città di Castello la somma 
complessiva pari ad € 477.750,00 per le annualità Settembre 2019 - Dicembre 2021 e che 
per la rimanente spesa di € 136.500,00 relativa all’annualità 2022 (periodo 01/01/2022 – 
31/08/2022) è stato previsto di dare indicazione in apposito allegato al bilancio di previsione 
2020/2022; 
 

PRESO ATTO 

- Che da alcuni giorni è comparso sul cancello del canile comprensoriale un cartello, 

non firmato né datato, in cui “si informano i signori visitatori che il canile resterà 

chiuso fino a data da definire, per visite di controllo ai cani e per lavori di 

ristrutturazione interni” 

- Che sui media e piattaforme social sono comparsi numerosi post di cittadini che 

dichiarano fatti gravi riguardanti la situazione del canile che avrebbero indotto la 

chiusura di cui sopra, tra cui “le fogne intasate” e “il depuratore che non funziona”, 

la necessità di rifare l’impianto idrico ecc. 

SI INTERROGA Sindaco e Giunta 

per conoscere la situazione reale in cui versa il canile e nello specifico: 

- I motivi della mancata comunicazione ufficiale, da parte di Ente gestore o del 

Comune riguardante le motivazioni della chiusura del canile; 

- Se e dove siano stati spostati i cani; 
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- la situazione del depuratore, se bloccato e da quanto, e se siano stati informati gli 

organi di controllo come ARPA per verificare lo stato delle acque del Cerfone e del 

territorio circostante al fine di scongiurare un inquinamento ambientale; 

- dove sono state convogliate le acque reflue degli scarichi, dato il possibile blocco di 

fogne e depuratore; 

- Le relazioni dei controlli effettuati nel canile negli ultimi tre anni, in cui si comprenda 

lo stato di mantenimento degli animali e il rispetto del capitolato di appalto; 

- quali lavori sono stati effettuati negli ultimi tre anni e con quali costi, da parte del 

Comune o dell’ente gestore; 

- se si si ritiene siano state mantenuti gli impegni di apertura al pubblico e la 

presenza in struttura di una figura specifica, cui rivolgersi per procedere alle 

adozioni degli animali;  

- se siano mantenute le promesse del 2016 dell’allora assessore Secondi, oggi 

Sindaco, di rendere “Il canile di Lerchi un luogo aperto a chi ama gli animali, con 

un’attenzione ancora più alta al benessere dei propri ospiti, una disponibilità oraria 

settimanale al pubblico molto più ampia e giornate speciali nelle quali la struttura 

sarà visitabile da famiglie, associazioni e scuole per favorire il più possibile le 

adozioni, sulle quali punteremo molto utilizzando anche i social-network”; 

- Se, in relazione all’imminente scadenza dell’appalto di gestione al 31 .08.2022, in 

qualità di stazione appaltante intenda avvalersi “della facoltà di rinnovare il 

contratto, alle medesime condizioni, per una durata pari a 3 anni (36 mesi), per un 

importo di 630 000,00 EUR, al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge”, 

come previsto nel Bando di gara originale. 

Città di Castello, 26.08.2022                                    Emanuela Arcaleni, Castello Cambia 

 

 

 

 

 

 

 

 

Città di Castello, 25.08.2022 

                                                            Emanuela Arcaleni, Capogruppo Castello Cambia 

 

 

 


